
 

 

Adottate misure per migliorare l'apprendimento permanente e l'occupabilità 

 

L’UE, a seguito del vertice sociale di Porto, ha adottato l’obiettivo che prevede che entro 2030 il 60% 

di tutti gli adulti dovrà partecipare annualmente ad attività di formazione. La Commissione ha 

presentato due proposte di raccomandazioni del Consiglio sui conti individuali di apprendimento e 

sulle microcredenziali per facilitare gli Stati membri nella realizzazione di questo obiettivo. 

 

È necessario che i lavoratori europei siano in possesso delle giuste competenze per poter progredire 

nella direzione della transizione verde e digitale. Inoltre, la pandemia da Coronavirus ha accentuato 

questo bisogno di riqualificazione e sviluppo delle competenze in modo che la forza lavoro sia in 

grado di adeguarsi all'evoluzione del mercato del lavoro. 

Attualmente, il numero di persone che partecipano ad attività di apprendimento dopo l'istruzione 

e la formazione iniziali non è sufficiente per colmare questo bisogno. Ad esempio, nel 2019 

solamente il 56% degli adulti era in possesso di competenze digitali di base. 

 

Le proposte di raccomandazioni dalla Commissione intendono far fronte a queste sfide creando 

maggiori possibilità di trovare offerte di apprendimento e opportunità di lavoro. 

Nello specifico: 

• La raccomandazione in materia di conti individuali e di apprendimento: mira a garantire che 

ogni persona abbia accesso lungo tutto l'arco della vita a opportunità di formazione 

adeguate alle proprie esigenze. La persona è messa al centro dello sviluppo delle 

competenze.  

Agli Stati membri, insieme alle parti sociali, viene chiesto di: creare conti individuali di 

apprendimento e fornire diritti alla formazione a tutti gli adulti in età lavorativa, stabilire un 

elenco di formazioni di qualità adatte al mercato del lavoro e offrire opportunità di 

orientamento professionale e convalida delle competenze acquisite in precedenza come 

pure congedi di formazione retribuiti. Queste misure affronteranno le attuali strozzature – 

quali mancanza di motivazione, di tempo e di risorse finanziarie – che impediscono alle 

persone di formarsi. 

• La raccomandazione in materia di microcredenziali: mira a garantire che il sistema delle 

microcredenziali funzioni in tutte le istituzioni, in tutte le imprese e in ogni settore e anche 

attraverso le frontiere. L’obiettivo è di assicurare che microcredenziali di alta qualità siano 

rilasciate in modo trasparente in modo da generare fiducia in ciò che certificano.  

A tal proposito gli Stati membri sono chiamati a concordare su: una definizione comune di 

microcredenziali, gli elementi standard che le caratterizzano e i principi fondamentali sulla 

base dei quali si sviluppano e vengono rilasciate. 
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